
Le Madeleine

Nello stesso istante in cui il liquido al quale erano 
mischiate le briciole del dolce raggiunse il mio palato, 

io trasalii, attratto da qualcosa di straordinario che 
accadeva dentro di me. Una     

deliziosa voluttà mi aveva invaso, staccata da 
qualsiasi nozione della sua causa. Di colpo aveva 

reso indifferenti le vicissitudini della vita, inoffensivi i 
suoi disastri...

Marcel Proust, Alla ricerca del tempo perduto





Non si pretende qui la presentazione 
completa del modello di Ruggieri, 

ma viene considerato in alcuni suoi 
fondamenti,

utili ad un taglio osservativo
dell’inconscio psicofisiologico .

Raccogliendo preziosi stimoli, ci saranno 
alcuni riferimenti a concetti espressi da 
Marcello Costa e anche al concetto di 

“Semplessità” di Alain Berthoz
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CITAZIONE

GIOVANNI DANDOLO 1861 – 1908
(Filosofo)

(Allievo di Roberto Ardigò – Tra i primi a parlare di  Psicologia come scienza)

TESI DI LAUREA 
La coscienza nel sonno. 

L'inconscio fisiologico e la psicologia dell'Io
Volume: (La coscienza nel sonno. Studio di psicologia, Padova 1889). 

Dandolo affermava che il mondo psichico aveva specificità nella 
coscienza, cui si restringeva, perciò, il dominio della psicologia. 

Antecedente ristretto, eppure necessario, ne era l'inconscio, 
fenomeno non psichico, bensì fisiologico. Dandolo cercò di 

precisare i rapporti fra le due sfere, tentando di scioglierne i residui 
dualistici, ed azzardò una definizione dell'io, in quanto "attualità

psichica riferita alla potenzialità fisiologica".
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ALTRE CITAZIONI
Da Oliverio A. “Alle radici dell’inconscio” (2012)

GRIESINGER W. (1845): “L’Io è un’astrazione dall’insieme di sensazioni, pensieri 
e volontà.. [ma l’inconscio è] .. Un’attività costante che regna in questa sfera 
immersa nelle tenebre e nel crepuscolo.. molto più grande .. del numero 
veramente esiguo delle idee veicolate allo stato di coscienza”

CARPENTER W. (1884): Non è sufficiente affermare che “..una gran parte 
della nostra attività intellettiva è essenzialmente automatica.. Ma anche che 
essa può avvenire inconsciamente”

MAUDSLEY H. (1867): “..un uomo continuerebbe ad essere una buona 
macchina tanto con la coscienza tanto senza… l’agente continuerebbe la sua 
attività in assenza del testimone”

FREUD S. (1915-17): “..lo stato conscio non sarebbe altro che un semplice 
coadiuvante dei processi psicofisiologici, la cui assenza non modificherebbe 
per nulla  il corso dei fatti psichici”
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LA PSICOFISIOLOGIA CLINICA
SI BASA SUGLI STUDI DELLA PSICOFISIOLOGIA 

CON INTENTI APPLICATIVI E DI CURA

LA PSICOFISIOLOGIA CLINICA ELABORA CONCETTI E MODELLI APPLICATIVI UTILI PER LA  
PSICOTERAPIA, L’ARTETERAPIA E LA RIEDUCAZIONE PSICO -CORPOREA

LE RICERCHE IN PSICOFISIOLOGIA CLINICA
RICOMPONENDO L’UNITA’ SOGGETTIVA DELL’INDIVIDUO

SONO STIMOLATE E NEL CONTEMPO STIMOLANO LA RICERCA
IN AMBITO PSICOLOGICO, PSICODINAMICO, FISIOLOGICO E  NELLA 

NEUROFISIOLOGIA DEI PROCESSI PERCETTIVI E MOTORI

IL MODELLO INTEGRATO DI RUGGIERI HA SVILUPPATO MODA LITA’ DI INTERVENTO 
PSICOTERAPEUTICO MEDIANTE LAVORO SUL CORPO

HA RISCRITTO IN MODO ORIGINALE IN AMBITO FISIOLOGIC O CONCETTI FREUDIANI
E IN AMBITO PSICOLOGICO MODELLI NEUROFISIOLOGICI AP PORTANDO 

UTILI RIFLESSIONI APPLICATIVE

UNA MODELLISTICA ORIGINALE BASATA SU RICERCHE 
CONDOTTE COL METODO SPERIMENTALE EVIDENZIA 

IN PARTICOLARE NELL’APPARATO MUSCOLARE
UNA MODALITA’ ESPRESSIVO-RICETTIVA DI “ESSERE NEL MO NDO”

LE RICERCHE HANNO CONDOTTO 
ALLA DESCRIZIONE DELL’IO

COME MASSIMA INTEGRAZIONE PSICOFISICA
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MODELLO BIO-ESISTENZIALE DI VEZIO RUGGIERI

BIOLOGIA

MENTE UOMO CORPO

MODELLI PSICODINAMICI  - MODELLI NEUROFISIOLOGICI E FISIOLOGICI

PSICOFISIOLOGIA SPERIMENTALE      

MODELLO PSICOFISIOLOGICO INTEGRATO

PSICOFISIOLOGIA CLINICA

PSICOTERAPIA
ARTI TERAPIE

APPLICAZIONI
EDUCAZIONE
RICERCA
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CONTESTUALIZZAZIONE 
PSICOLOGICA                                                     

DEI MODELLI BIOLOGICI



DALLE BASI DEL MODELLO DI RUGGIERI
ALL ’INCONSCIO PSICOFISIOLOGICO

(Piccolo indice)

• LE BASI DEL MODELLO
• STIMOLI, RISPOSTE E CIRCOLARITA’
• RUGGIERI E LA PSICOANALISI
• IL PIACERE
• VERSO LA PATOLOGIA (Contributi in psicosomatica)
• IL SISTEMA FUNZIONALE DI ANOCHIN
• GLI SVILUPPI DEL MODELLO
• L’IDENTITA’ E L’IO
• L’IMMAGINE CORPOREA E LA POSTURA
• IL CORPO, IL RITMO E I MUSCOLI
• L’INCONSCIO PSICOFISIOLOGICO
• RUGGIERI, COSTA E BERTHOZ
• UCHTOMSKIJ E PRIBRAM

* La comparsa dell’asterico rosso indica il riferimento al tema dell’incoscio
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VIE MODALI SPECIFICHE

COMPONENTE DENOTATIVA
Che portano alla decodificazione dello 
stimolo 
(Aree corticali Specifiche)

SISTEMA PIACERE-DOLORE       
COMPONENTE CONNOTATIVA                  

Emozione - Sentimento

ATTIVA 4 SISTEMI

Forma analogica e schema organizzativo della   
struttura corporea. Sistema di regolazione 
integrato di imput e output alla base dell’IDENTITA’

IMMAGINE CORPOREA (BODY IMAGE)
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SISTEMA ASPECIFICO  
AROUSAL-ATTIVAZIONE              
Sostanza reticolare ascendente: 
>eccitazione generalizzata, ascendente, 
in cui l’Arousal favorirebbe
l’analisi dello stimolo                                           
ATTIVAZIONE>discendente, 
predisporrebbe la risposta. 
Nei processi  cognitivi: Attenzione.

STIMOLO
Variazione 

dell’ambiente
esterno o interno



Pribram e 
McGuinness, 
1975

Pribram, 1976

SISTEMA 

ASPECIFICO
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VIE MODALI SPECIFICHE

SISTEMA PIACERE-DOLORE
MOVIMENTO

SENSAZIONE

COMUNICAZIONE

AFFECTUS���� PRESO DA

SENTIRE DIFFUSO (Ciò che rimane e che 
avvertiamo pur in assenza dello stimolo 
originario)

EMOZIONI
(Attività muscolare FASICA)

AFFETTI

SENTIMENTI
(Attività muscolare TONICA)
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IMMAGINE CORPOREA:

Fasci midollari ascendenti (spino-talamici, gracile  e cuneato, ecc..)
Vista, Udito, ecc..
Percorso nel cervello verso le vie e aree di decodi ficazione 
specifica

Si ricostruisce ogni momento come processo tonico 
attraverso la sintesi di tutte le afferentazioni som estesiche, si 
vengono così a creare schemi centrali che a loro vol ta 
determinano cambiamenti nella periferia 



RUGGIERI E LA PSICOANALISI
Istinti e Pulsioni

ISTINTO
Aspetti biologici

PULSIONE

Aspetti 
Psicoanalitici

Lat. ISTINCTUS: Ciò che 
veramente è, che sta..  Stimolare. 

Fase Appetitiva (Contr. Isometriche)

Fase Consumatoria (Contr. Isotoniche)

4 ELEMENTI:

Fonte : Parte del corpo eccitata

Spinta : Quantità di eccitazione “psichica”
(Freud: spinta a mutare la situazione psichica)

Oggetto : Attraverso cui raggiungere la meta

Meta: Riduzione dell’eccitazione
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Ruggieri evidenzia 
l’ambiguità nella “spinta”

come contenuto psichico, la 
spinta non è altro che la 
quantità di eccitazione    

della “fonte”



RUGGIERI E LA PSICOANALISI

Libido narcisistica

PER FREUD la LIBIDO NARCISISTICA o libido dell’io, che si contrappone alla 
libido oggettuale, va a sostenere un ideale che l’Io ha di sé. (Freud “3 saggi..” 1905-1914)

Il MALESSERE deriva da TENSIONI/CONFLITTI tra i distretti muscolari che si 
allontanano dalla dimensione TONICO/POSTURALE DI BASE   

LA POSTURA DI BASE E’ ANCHE UNA DIMENSIONE ESISTENZI ALE

RUGGIERI parla invece di PIACERE NARCISISTICO che nasce 
dall’INTERAZIONE/INTEGRAZIONE unificante e armonicamente convergente delle 

tensioni corporee

L’attività corporea integrata (organizzazione delle tensioni corporee) e il feeling 
sensoriale integrato danno il � SENSO (COSCIENZA) DI ESSERE AL MONDO 

� “ISTINTO DI VITA” Che deriva dall’interazione armonica  

dinamica positiva dei distretti muscolari � BENESSERE *
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RUGGIERI E LA PSICOANALISI
Il Piacere 1

Soglia di Coscienza 

DISPIACERE

PIACERE

Al di là del principio del piacere

(1920) – Freud citando 
Fechner dice che:

“..ogni accadimento psicofisico che 
superi la soglia della coscienza è
accompagnato da piacere quanto 
più si avvicina alla stabilità totale..”

“.. ed è accompagnato da 
dispiacere quanto più si allontana 
da questa stabilità totale..”

“..tra i due limiti..soglie
qualitative del piacere e del 
dispiacere.. c’è un certo 
margine di indifferenza 
estetica”

Dice RUGGIERI :

“.. Da queste affermazioni si può ricavare che 
la differenza tra piacere e dispiacere non sia di 
ordine qualitativo, ma quantitativo; in rapporto 
alla distanza da un ipotetico centro di equilibrio 
funzionale tra i processi di eccitazione e di 
inibizione.” (Mente corpo malattia 1988)

ECCITAZIONE

INIBIZIONE
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RUGGIERI E LA PSICOANALISI
Il Piacere 2

FREUD, nei “3 saggi..” (1905), parlando della sequenza del Piacere afferma che 
le zone erogene: se STIMOLATE portano a PIACERE che  porta ad un AUMENTO 
DELLA TENSIONE che porta all’ENERGIA MOTORIA per CO NCLUDERE L’ATTO

STIMOLO > PIACERE > TENSIONE > ENERGIA MOTORIA > SCARICA

RUGGIERI: 
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Attività
motoria



VERSO LA PATOLOGIA CONCETTI BASE
La patologia nasce all’interno di un sistema funzionale

per processi disomeostatici (ricerche di Richter)

PIACERE E CONCETTO DI BARRIERA (Il Solletico)

INIBIZIONE (Carenza ed Eccesso)

CRONICIZZAZIONE delle EMOZIONI

FRAMMENTAZIONE dei pattern di risposta

COMMUTAZIONE funzionale
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VERSO LA PATOLOGIA CONCETTI BASE
PIACERE E CONCETTO DI BARRIERA

Controllo dell’informazione in entrata di R. Melzak(1976)        
(Vedi ricerche di Spitz e Harlow)

Piacere narcisistico dell’integrazione psico-corpor ea

CONCETTO DI BARRIERA come la capacità di separare il corpo dall’ambiente 
esterno; è agevole pensare che un innalzamento delle  soglie di sensibilità a 

livello cutaneo o l’innalzamento del tono muscolare  periferico hanno un ruolo 
fondamentale.

Soggetti con “alti punteggi di barriera” (chiusura a l Test di Rorshach) mostrano 
un prolungamento della fase di latenza al piacere/solletico (inibizione preventiva 

al piacere attraverso un innalzamento di soglie a l ivello cutaneo

RICERCA SUL SOLLETICO (Ruggieri e Milizia, 1983)

Fase di Latenza / Fase Connotativa / Fase di Adattam ento

2012 Giampiero Bonacina – L’inconscio Psicofisiologico nel modello di Ruggieri (15)



VERSO LA PATOLOGIA CONCETTI BASE
Inibizione

Il passaggio dalla normalità alla patologia è determi nato dall’azione di 
meccanismi inibitori (a partenza interna o esterna)  che alterano i sistemi 

funzionali ad alta valenza biologica e la sequenza di comporta menti 
istintivo-emozionali

CARENZA DI 
INIBIZIONE: 

Carenza di modulatori 
inibitori centrali (per 
es. riconoscimento 

cognitivo di situazioni)

Carenza di stop 
periferici (per es. 

segnali di stop della 
fame – Ruggieri e 

Guerrera 1984, 
Ruggieri et Al. 1987) 

ECCESSO DI 
INIBIZIONE

Cronicizzazione 
di comportamenti 

parzialmente 
inibiti (per es. 

paralisi isteriche)

Vedremo come la carenza o eccesso 
di inibizione possono comportare una 

inadeguatezza del SISTEMA 
FUNZIONALE a produrre una risposta 

o comportamento efficace

Vedremo inoltre come inadeguati 
SISTEMI FUNZIONALI rendono 

antieconomico il funzionamento 
dell’organismo fino alla produzione di 

risposte o comportamenti 
omeostatici disadattivi
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VERSO LA PATOLOGIA CONCETTI BASE

Frammentazione dei pattern di risposta  
Processo di deformazione della risposta emozionale:  Rendendo 

irriconoscibile la risposta emozionale attraverso i  processi di 
inibizione, si staccano anche i nessi che legano gl i stimoli alla 

risposta.

Sottrazione alla coscienza di tematiche libidiche, ostili, ecc.. (in Freud
> “Equivalente d’angoscia”, dove ad un’eccitazione somatica sgradita 

viene sbarrato l’accesso alla coscienza

Cronicizzazione delle emozioni
- Non evoluzione alla “fase consumatoria” di 

comportamenti Istintivo-emozionali

- Fenomenologia dello stress

COMMUTAZIONE 
Per es. dal pacemaker encefalico della rabbia (Amig dala) 

a quello della fame (Ipotalamo laterale)

*
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FUNZIONE E SISTEMA FUNZIONALE
E’ indubbio che la secrezione di adrenalina sia una funzione della

midolla surrenale e che la rilevazione della luce s ia funzione delle cellule 
fotosensibili della retina.

Ma quando si parla di “funzione respiratoria” non si pu ò 
pensare ad un singolo tessuto o apparato: affinchè lo scopo della 
respirazione sia raggiunto è necessario un complesso ap parato 
muscolare (diaframma e muscoli intercostali) e un più complesso 
controllo nervoso che va dalla periferia al tronco ence falico, al 
diencefalo e anche alla corteccia.

Dov’è quindi possibile localizzare la “funzione 
respiratoria”? Polmoni, muscoli o cervello? E’ ovvio che  il 
processo nel suo insieme viene realizzato non come un a semplice 
funzione ma come un completo SISTEMA FUNZIONALE.

Tale definizione si può applicare a 
maggior ragione alle complesse funzioni del 
comportamento             P.K. Anochin (1975)
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P.K. ANOCHIN (1898-1974)

Per SISTEMA FUNZIONALE si intende quella 
organizzazione dinamica delle strutture 
dell’organismo (…) indipendentemente dalla 
loro struttura anatomica tissutale e 
fisiologica; dall’organizzazione dei neuroni ai 
sistemi dell’organismo

L’unico criterio di coinvolgimento nel sistema 
(funzionale) è rappresentato dalla capacità
delle strutture di contribuire ad ottenere 
come risultato l’adattamento tipico di un 
determinato sistema fisiologico
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IL SISTEMA FUNZIONALE DI ANOCHIN

SINTESI AFFERENTE

Arousal/Attivazione

Stimoli Vie specifiche
Piacere/Dolore
Immagine Corporea

Stato di partenza

Memoria

Motivazione dominante

DECISIONE

PROGRAMMA 
D’AZIONE

ACCETTORE 

DEL RISULTATO

D’AZIONE

AZIONE
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Ruggieri e Sistema funzionale di Anochin

Possiamo immaginare l’organismo come un 
insieme di sistemi funzionali  che possono 
essere innati (per es. nuclei ipotalamici, 
asse ipotalamo-ipofisi-surrene, ecc) o 
acquisiti nell’esperienza individuale (valori 
orientanti, schemi comportametali, ecc..)

L’organismo/individuo non deve ricominciare 
sempre da zero l’operazione di 
riconoscimento di stimoli, evitando la messa 
in atto antieconomica di riflessi di 
orientamento o alti livelli di Arousal
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OSSERVAZIONI SUL SISTEMA FUNZIONALE

PUR CONSIDERANDOLO UNA 
BASE IMPORTANTE PER 
ESPRIMERE E 
COMPRENDERE IL SUO 
MODELLO INTEGRATO,
SECONDO RUGGIERI IL 
LIMITE DEL SISTEMA 
FUNZIONALE DI ANOCHIN E’
NELL’INCAPACITA’ DI 
CONSIDERARE LA 
SOGGETTIVITA’.

Il concetto di SISTEMA 
FUNZIONALE, pur senza riferirsi ad 

esso, lo troviamo in Berthoz fin 
dall’introduzione di “Semplessità”, 

ma soprattutto più avanti dove dice:

E piu avanti:

.. A ogni elemento del repertorio 
motorio corrisponde anche un 

repertorio di previsioni dello stato 
in cui i recettori sensoriali devono 

essere se l’azione si svolge 
normalmente, pronto ad individuare 

l’errore o la novità.”

”.. una soluzione semplessa del controllo 
del movimento consiste nel costruire nel 
cervello modelli interni.. quando si invia 

all’entrata di una di queste reti un segnale 
che indica per es. di spostare il braccio di 
30°, si raccoglie all’uscita un segnale che 
tiene conto delle proprietà biomeccaniche

del braccio, come se il comando fosse 
stato inviato al braccio reale.. I modelli 

interni possono essere modificati 
dall’apprendimento.”
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QUINDI COS’E’ UN SISTEMA FUNZIONALE

E’ UNA RETE DI NEURONI

E’ UN SISTEMA 
DELL’ORGANISMO: 

RESPIRATORIO, DIGERENTE, 
ENDOCRINO, ECC..

E’ UNA POSTURA

E’ UN MOVIMENTO 
INTEGRATO

E’ UN COMPORTAMENTO

E’ UNA MODALITA’
RELAZIONALE

E’ UNA MODALITA’
GRUPPALE

E’
UN’ESPRESSIONE 

SOCIALE

E’ LA MOTIVAZIONE

E’ LA SOSTANZA RETICOLARE
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Il soggetto
E’ una struttura psicofisica unitaria auto-percepent esi

L’auto-percezione introduce la “soggettività”.

L’auto-percezione è alla base della consapevolezza ch e il soggetto ha 
di esistere  ed è generata dall’ apparato sensoriale int egrato, psicofisico 
che chiamiamo “Coscienza”.

La componente fondamentale dell’Io, come unità psico fisica, è la 
consapevolezza di esistere e di esistere come “individuo” stabile nel 
tempo e nello spazio ben separato dal contesto fisi co e sociale. La 
base di ciò è in un processo di “auto-percezione” integ rata. 

Il corpo diventa esperienza del corpo, componente stru tturale 
dell’Io! La percezione come è noto mette in comunicazione il s oggetto 
con il mondo, l’auto-percezione mette in contatto i l soggetto con se 
stesso.
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-GLI SVILUPPI DEL MODELLO -
DALLA PERCEZIONE ALL’AUTO -RAPPRESENTAZIONE

PSICOLOGIA

FISIOLOGIA

MUSCOLO

MUSCOLO MOVIMENTO

GESTO

SIGNIFICATO

PERCEZIONE IMMAGINE EVOCATA DA STIMOLI ESTERNI

IMMAGINAZIONE IMMAGINE AUTOEVOCATA

Producono RAPPRESENTAZIONI MENTALI

UNITA’ STRUTTURALI che acquistano significato e significati diversi in   
contesti e distretti fisiologici diversi
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L’IDENTITA ’ E L ’IO

IDENTITA’

E’ la corrispondenza tra l’immagine di sé stessi e 
l’esperienza concreta di sé stessi, che conferma la 
propria autorappresentazione

AUTORAPPRESENTAZIONE

PERCEZIONE 

IMMAGINAZIONE

PERIFERIA DEL CORPO

MUSCOLI

GESTI         POSTURA

COSTRUZIONE 
PSICOFISIOLOGICA  

DELL’UNITA’
DELL’IO
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Vezio e Marcello 
si incontrano sull’essenziale: l’IO

Marcello Costa e                                            
LA FINESTRA DEL PRESENTE

“Il presente è come una finestra attraverso la quale  gli 
organismi si rapportano al mondo fisico nelle sue 4  
dimensioni di spazio e tempo. L’organismo è come 

se fosse affacciato al mondo esterno attraverso 
questa finestra imposta dalla necessità di  

coordinare il sensorio col controllo motorio”

(Chi è che guarda il mondo esterno? 

L’organismo sì, ma non i muscoli o le cellule del S NC..:    è
l’Io/Soggetto, come massimo di auto-percezione integrata)
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Immagine corporea e Postura

IMMAGINE CORPOREA:
Deriva dalla rappresentazione di ATTIVITA’ che è sempre 

presente come oscillazione di tono muscolare (non ci si 
rappresenta la “forma” di un muscolo)

LA POSTURA: E’ data da questa ATTIVITA’; la posizione 
nello spazio acquista il significato più ampio di 
“Posizione esistenziale”

Stabilità posturale ed equilibrio personale (di personal ità) 
dipendono anche  dall’Autorappresentazione di questa a ttività
circolare: “Il corpo è la rappresentazione della 
rappresentazione del corpo” (vedi in ambito clinico pe r es. 
aspetti della comunicazione non verbale)
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POSTURA

La postura è un fenomeno meccanico che si carica 
di significati psicologici definendo in termini 
protomentali la relazione soggetto-ambiente 
(accogliere, sostenere, respingere, cedere, ecc.)

La postura è condizione preparatoria di un certo 
numero di gesti 

La postura è la madre del gesto e figlia della 
autorappresentazione

SCHEMI COMPORTAMENTALI FIORISCONO 
SU UNA SPECIFICA POSTURA

BERTHOZ

La postura è
una 

preparazione 
ad agire (103)

BERTHOZ

Il Gesto    
scolpisce il 
pensiero (98)
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POSTURA

DOGEN (1200-1253)
Monaco Zen fondatore della scuola Soto

Osservando il corpo nella Postura dall’interno 
(Zazen: “meditazione seduta”), 

si può giungere all’essenza della realtà di noi stessi 
(Satori: illuminazione che rappresenta 

la fase più elevata della contemplazione)
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Fenomenologia dell’ATTENZIONE
(Quanto è vicina alla Postura?)

PROCESSI 
ATTENTIVO/COGNITIVI

ATTENZIONE 
DIFFUSA POSTURA

MECCANISMI 
DI DIFESA 

(Psicoanalisi)

ISTINTI (Animali)

Es. ATTEGGIAMENTO PARANOIDE

Afferma BERTHOZ: “L’attenzione è un meccanismo  di a nticipazione che prepara 
all’agire.. Un meccanismo di cui si trova traccia a  tutti i livelli del sistema 
nervoso.. e può utilizzare l’immaginazione”. (40)

Afferma RUGGIERI: “Attenzione > Etimologia di Ad-te ndere (tendere verso).. Il 
soggetto genera una tensione corporea reale,                    cioè muscolare

Marcello Costa: “..i segnali motori si ramificano.. Questi segnali p rima 
discendenti (chiamati in modo tecnico “scariche cor ollarie o “copie afferenti”), e 
poi ascendenti permettono all’ individuo di pensare e di agire, anche senza agire.              

La coscienza dell’intenzione, cioè coscienza di sé”

E l’Intenzione? (in-tendere: “tendere dentro”)
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Ancora BERTHOZ sull’Attenzione
nel discorso psicofisiologico

• E’ anche un meccanismo di anticipazione in 
cui l’esperienza passata [come sono] *

viene messa in relazione con i progetti per il 
futuro. Si tratta dunque di una vera e propria 

POSTURA MENTALE (48)
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I MUSCOLI

Hanno una funzione antigravitaria

Sono un’unione a ponte di distretti corporei vicini e lontani

Creano AREE DI INTEGRAZIONE PROPRIOCETTIVA
Nodo di confluenza di tensioni organizzato centralm ente e rispecchiante la 

periferia del corpo (Ruggieri et Al., 2006)

PLASTICITA’ NELLA 
REGOLAZIONE 

DELL’EQUILIBRIO POSTURALE

IDENTITA’ POSTURALE

PRONTEZZA NELLE RISPOSTE

FLESSIBILITA’ ADATTIVA 

BERTHOZ

“Il contatto -col 
suolo- produce 
un aumento di 
attività tonica 
della rete [di 

neuroni]..” (103)

BERTHOZ – Il controllo posturale presuppone anche la coo rdinazione di 
alcuni muscoli che agiscono in numerose direzioni del lo spazio (108)

2012 Giampiero Bonacina – L’inconscio Psicofisiologico nel modello di Ruggieri (33)



TONO MUSCOLARE, GESTIONE DEL PESO 
ED ESPRESSIVITA’

- Il tono ha una direzione
- Il controllo della postura è una limitazione preventiva 

dell’azione incrementando la tensione muscolare di 
fondo attraverso un’attivita’ isometrica (la struttura 
fisiologica del controllo è la stessa che produce l’atto)

- La gestione del peso è in senso antigravitario
(centripeto e dal basso verso l’alto) e in senso di scarica 
del peso stesso (centrifugo e dall’alto verso il basso) e si 
esprime in un “rimbalzo tonico”

- Appoggio come modulazione “attiva” della scarica del 
peso (diffidenza> aumento delle tensioni / fiducia> 
riduzione delle tensioni)

- L’Autoappoggio diventa un aspetto strutturale 
dell’identità con funzioni rassicurative

- Emozioni e gesti cristallizzati influiscono sulla scarica del peso
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ESPRESSIVITA’ CORPOREA

• Osserviamo l’ umore di fondo degli individui:
ANDANTE, ALLEGRO, MAESTOSO, LARGO..

• Proprio nel musicista possiamo osservare 
come egli trasmetta la velocità , il caratter e e 
l’intensità della sua musica

DANZANDOLA!
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IL CORPO è COME UN’ORCHESTRA
Dove il ritmo, la durata, le pause, ecc.. 

FANNO SI CHE IL TEMPO 

SIA IL PROTAGONISTA DELLA MUSICA

(note senza tempo non sono ancora musica)

L’io e’ il direttore
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INCONSCIO PSICO(NEURO)FISIOLOGICO

Cosa dice Marcello Costa?
• Quando ci parla di “che cos’è un’esperienza?”, fa coinc idere 

l’esperienza con la coscienza , perché “.. Ambedue dipendono 
dallo stato funzionale delle stesse strutture cerebra li (stessi 
anelli nervosi).”

• “Il soggetto non può essere l’osservatore della transiz ione tra 
avere esperienza e non averla (..il soggetto non può sa pere il 

momento in cui si addormenta).”

• “E’ probabile che al disotto di un certo livello dell ’architettura 
ad anelli nervosi non vi sia esperienza cosciente”

• “L’esperienza è dunque un fenomeno che consiste 
nell’accoppiamento fra lo stato interno neurale e quello esterno 

mediante segnali d’uscita motori e segnali di entrata  sensori”

Chi è questo “accoppiatore” se non l’IO?
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INCONSCIO PSICO(NEURO)FISIOLOGICO

Cosa dice Alain Berthoz
• Si può pensare che il nostro cervello costruisca un mondo 

virtuale, una sorta di sogno vissuto dal suo doppio, che 
permette la simulazione permanente dell’atto e la scelta delle 
soluzioni migliori o l’inibizione di atti inutili.

• LA COSCIENZA NON E’ ALTRO CHE QUESTA REALTA’
INTERNA RINNOVATA SENZA POSA PER PREPARARE, 
EMULARE, SIMULARE L’ATTO. E’ QUESTO PROIETTORE 
DELLA COSCIENZA CHE RISCHIARA CON IL SUO 
FASCIO DI LUCE (Cit. Gell-Mann 1994) (173)

Sta forse parlando dell’IO ?
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INCONSCIO PSICOFISIOLOGICO 1

PRIBRAM (1976) > Pace-Maker (Foci dominanti)
Punti del sistema nervoso in cui l’attività neuroelett rica spontanea diviene 
sufficientemente stabile da organizzare l’attività di altri distretti neuronali

Il Pace-maker separa il “rumore di fondo” dall’attività cellulare sede di 
attività fisiologica e psicologica significativa

ANOCHIN (1975) > Dominanti
Sono il mezzo fisiologico mediante il quale i siste mi funzionali si 

manifestano negli effetti adattativi dell’organismo.

Essi hanno: 1-Elevata eccitabilità, 2-Stabilità dell ’eccitazione, 3-Capacità
di sommare l’eccitazione, 4 Inerzia nei processi di e ccitazione  
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INCONSCIO PSICOFISIOLOGICO 2
Pace-maker e Dominanti 

> LATENTI <
Lavori di Anochin e Raznikov e Uchtomskij (Anochin, 197 5)

1 - Solfato di rame > Stomaco > Vomito
1 - Solfato di rame > Retto > Defecazione

2 – Poco solfato di rame > Stomaco > No 
vomito
2 – Solfato di rame > Retto > VOMITO

Uchtomskij osserva che l’intercettazione 
dell’eccitazione aveva un carattere indicativo 
di dominante latente anche perché il 
vomito e la defecazione sono atti fisiologici 
determinati da contrazioni muscolari di 
opposta direzione

1 - Stricnina > Corteccia > 
>Epilessia

1 - Ghiaccio > Riduzione > 
>Estinzione

2 – Poca stricnina > NO epilessia

2 – Stimolo nocicettivo alla zampa 

> EPILESSIA
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INCONSCIO PSICOFISIOLOGICO 3
Processi INCONSCI e AUTOMATICI (Ruggieri)

• Un processo è AUTOMATICO quando si realizza 
indipendentemente dal controllo e dalla modulazione  dei 
centri superiori 

• Un processo è INCONSCIO quando non se ne ha la 
consapevolezza

• ..un modo di sottrarre alla coscienza una determinat a 
problematica, libidica, ostile, ecc.. sia quello di  
frammentare il pattern di risposta (muscolare > 
conversione isterica – psichico > equivalente d’ango scia –
affettivo > analisi connotativa)

• Una risposta ansiosa ad un determinato stimolo è una  
risposta AUTOMATICA (ansia allarme). Ciò che determ ina 
la risposta ansiosa per un individuo e non per un a ltro 
(conflitto inconscio) può essere ascrivibile ad una 
DOMINANTE LATENTE, inconscia al soggetto
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Le sculture possono essere diverse, 
ma l’ intenzione dello scultore si vede 
in quello che suscita nel nostro Io 
attraverso l’estetica dell’opera

Estetica = Sensazione, 
percezione attraverso i sensi..

… ma questa è un’altra storia..

Grazie
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